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Ghemarah
(A) Insegna Rabbi Yehudà Ben Laqish dicendo: "Due Arche andavano 

con gli israeliti nel deserto: una che conteneva la Torah data a Mosè e l’altra 
con le tavole rotte. La prima con la Torah al suo interno era posta nella Tenda 
della Radunanza come è scritto <<E l’Arca del Patto di H’ e Mosè non si 
mossero dall’accampamento>> (Num. 14,44); quella in cui erano le Tavole 
rotte è alluso nel verso “Ohinoi chi ci salverà dalle mani di questo D-o 
forte” (1° Sam. 4,8)".

Parole che non videro dai giorni in cui KB era uscito con loro in battaglia. 
Secondo l’opinione di Rabbi Yehudà Ben Laqish si riferisce al verso “Disse 
Saul ad Achjià: porta qui l’Arca di Elokim, perché l’Arca di Elokim era in quei 
giorni coi figli d’Israele” Ma non era l’Arca in Keriat Yarim? Cosa fecero i 
Maestri posero a Rabbi Yehudà Ben Laqish un verso in supporto: “L’Arca, 
Israele e Yehuda sono situati in capanne” (2 Sam. 11,11).

Ma l’Arca non era già in Sion? Cosa fecero i Maestri? La tenda in cui 
stavano, ancora non era stata fatta la BETH HaBECHIRAH, nascondeva 
un’Arca che nascondeva un recipiente con la manna, un’ampolla di olio per 
l’unzione, e i topi e i bubboni che avevano donato i Filistei, come sacrificio di 
espiazione al D-o d’Israele, e il bastone di Aronne. Chi le aveva nascoste? 
Giosia come si vede dal verso: “H’ porterà te e il re che nominerai su di te 
verso un popolo che non conoscevi né tu né i tuoi padri”(Deut. 28,36) e le 
nascose come è scritto nel verso: “E disse ai Leviti consacrati ad H’ incaricati 
di istruire tutto Israele: mettete l’Arca Santa nel Tempio che ha costruito 
Salomone figlio di David re d’Israele, non avrete più pesi da portare a spalla. 
Ed ora servite H’ vostro D-o e il suo popolo Israele.”(2° Cron. 35,3) Gli disse 
che se vi fosse stato esilio in Babilonia non l’avrebbero riportata al suo posto, 
ma avrebbe servito” H’ vostro D-o e il suo popolo Israele”.

La formula dell’olio
(B) Qual’era la formula dell’olio di unzione? “Dovrai prendere per te le più 

pregiate sostanze aromatiche: mirra vergine del peso di cinquecento sicli, 
cinnamono odoroso, del peso di duecentocinquanta sicli, calamo aromatico, 
pure del peso di duecentocinquanta sicli, inoltre cassia del peso di 
cinquecento sicli, secondo il siclo sacro. Olio di oliva un HIN. Ne farai un olio 
dell’ unzione sacra, un profumo composto di mistura aromatica secondo l’arte 
dei profumieri; questo sarà l’olio dell’unzione sacra : ne ungerai la Tenda della 
Radunanza, e l’Arca della Testimonianza, ”(Ex. 30,23sgg). Erano ventidue 
LOG (di capacità) in cui furono bolliti gli aromi del profumo. Parole di Rabbi 
Meir; Rabbi Yehudà dice che fossero bolliti in acqua,  E alla composizione del 
profumo veniva versato l’olio “alla maniera dei profumieri” come è scritto 
nella Torah. Diceva Rabbi Yehudà Ben Rabbi Ylay : l’olio di unzione che aveva 
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fatto Mosè nel deserto fece miracoli dall’inizio quando fu fatto fino alla fine. 
All’inizio in quanto erano soltanto 12 LOG,  come è scritto “Olio di oliva un 
HIN (=12 LOG)”(ib), e se alla fine si aggiungevano gli aromi senza dubbio 
avrebbe distrutto una certa quantità, gli altari, perché il fuoco distrugge e la 
legna ardente distrugge, e del versato se ne distrugge e ciononostante fu 
unto il Tabernacolo,,  gli altari, gli strumenti sacri, la Menorah, e poi fu unto 
Aharon HaCohen i suoi figli tutti e sette i giorni, poi tutti i Gran Sacerdoti e i 
Re.

L’unzione dei re e dei cohen gadol
C) All’inizio era necessario ungere il Re, ma il Re figlio di un Re, non fu 

richiesta l’unzione. Per quale ragione? È scritto: “Vai ad ungerlo perché è 
costui che necessita l’unzione (si tratta di Saul NdT)” (1 Sam. 16,12). Ma suo 
figlio non necessita di unzione. Ma così il Gran Sacerdote necessita di unzione 
in ogni generazione, e il Gran Sacerdote figlio di Gran Sacerdote aveva 
bisogno di unzione, anche fino alla decima generazione e ciascuno che verrà 
in futuro in ogni caso come è scritto: “Questo è per voi l’olio di sacra unzione 
per tutte le generazioni”(Ex. 30).Non si ungono i Re salvo che con alla 
sorgente come è scritto: “Fate salire mio figlio Salomone sulla mula riservata 
a me, conducetelo lì fino al Ghihon e là il sacerdote Zadoq e il profeta Natan 
lo ungano come re sopra Israele” (1 RE 1,35 sgg.).Non si unge un re figlio di 
un re salvo di fronte a una controversia dinastica. Perché fu unto Salomone? 
Per la sua controversia con Adonia,  Yoash per la controversia con Atalià,  
Yohahaz per la controversia con Yehoakim che era più grande di lui di due 
anni, Yehu per la controversia con Yoram ; non è così scritto? “Alzati e ungilo 
perché questo è colui”(1 RE 16) che necessita di unzione. Ma i Re d’Israele 
non richiedevano l’unzione, salvo Yohaz per la controversia con Yohakim che 
era più grande di lui di due anni, e Yoshià non lo nascose e disse sia unto con 
balsamo. Non si ungono i re salvo che con il corno, salvo Saul e Yehu che 
furono unti con l’anfora, in quanto i loro regni erano regni passeggeri, mentre 
David e Salomone furono unti con il corno perché il loro regno resta in piedi.

D) Non si ungono i Cohen come re1  disse Rabbi Yudah Antondrià in 
quanto è scritto “Non si dipartirà lo scettro da Yehudà”(Gen. 49). Disse Rabbi 
Hijà Bar Adà in quanto è scritto:”Affinchè si prolunghino i tuoi giorni su suo 
regno”(Deut. 17) il che vuol dire suo e dei suoi figli su Israele, ciò che scritto 
non vale per Cohen o Levi. Disse R. Yochanan: egli è Yochanan,  egli è 
Yochaz. Come è scritto “ I figli di Yoshià erano :il primogenito per il regno era 
Yochanan,  il secondo Yehoakim, il terzo Zidkiahu il quarto Shalum” (1 Cron. 
3) tre per le generazioni alla quarta per il regno. 
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E) Zidkiahu perché D-o era stato giusto su di loro, Shalum perché nei 
suoi giorni era completa la sovranità della casa di Davide. Disse Resh Laqish 
che non era Shalum il suo nome e non era Zidkiahu il suo nome Matanià 
come è scritto “ Il Re di Babilonia costituì in luogo di Yehohakim Matanià suo 
zio e gli cambiò il nome in Zidkià.

Dimensioni dell’arca e delle tavole
F) Disse Rabbi Yochanan : l’Arca era costruita di un lato di sei TEFACHIM,  

Da dove è tramandato che era un AMMA’ (cubito) di sei TEFACHIM ? Rabbi 
Meir tramanda che tutti i cubiti erano intermedi. Rabbi Yehudà dice i cubiti 
della costruzione erano di sei TEFACHIM, mentre degli strumenti del 
Santuario erano cubiti di cinque TEFACHIM2,  secondo l’opinione di Rabbi 
Meir. 

G) L’Arca era costruita di un cubito di sei TEFACHIM e la sua lunghezza 
erano 15 TEFACHIM come è scritto: “Ed essi faranno un’Arca di legno di 
acacia la cui lunghezza sarà di due cubiti e mezzo, la larghezza di un cubito e 
mezzo e l’altezza di un cubito e mezzo”(Ex. 24,10). In essa erano le Tavole 
due complete e le due spezzate. Come è scritto “quelle che hai spezzato” 
porrai nell’Arca.

H) Le Tavole erano ciascuna di sei TEFACHIM di larghezza e sei 
TEFACHIM di lunghezza. E fra la llunghezza delle Tavole e quella dell’Arca 
restavano tre TEFACHIM. Mezzo TEFACH da ogni lato. Rimanevano due 
TEFACHIM per il SEFER TORAH . la larghezza dell’Arca era nove TEFACHIM, 
come è scritto.. “Un cubito e mezzo di larghezza” (v. sopra). Un cubito e 
mezzo la farai. E c’erano in essa quattro Tavole, due integre, due spezzate 
come è scritto che tu spezzasti. (Qui la Ghemarah si ripete con qualche 
variante NdT). E pose nell’Arca le Tavole che erano ciascuna di esse lunghe 
sei TEFACHIM e larghe sei TEFACHIM, mezzo TEFACH era da ogni lato per 
riporre il SEFER TORAH.

I)Rabbi Shimon Ben Laqish diceva di un cubito di cinque TEFACHIM era 
costruita l’Arca, da dove aveva la tradizione di un cubito di cinque TEFACHIM? 
Rabbi Yehudà,  tramandano i Mestri della Mishnah che Rabbi Yehudà dicesse: 
il cubito di una costruzione era di sei TEFACHIM, quello dei sacri strumenti 
era di cinque “mezzo di lunghezza” (v. sopra) Un cubito di cinque e mezzo un 
cubito di cinque e mezzo. Due e mezzo.

Fuoco bianco su fuoco nero
L) E quattro Tavole erano in essa. Due integre e due spezzate come è 

scritto “Che tu hai spezzato “E porrai le Tavole nell’Arca” (Deut. 10)Ciascuna 
di esse era larga sei TEFACHIM e lunga sei TEFACHIM cosicchè restava mezzo 
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TEFACH,  un dito dal lato e da ogni lato un dito dal lato (dell’Arca) e da qui si 
trae che c’era mezzo TEFACH di qua e mezzo TEFACH di là.

M)Bezalel fece l’Arca. Rabbi Haninà diceva: furono fatte tre Arche. Due di 
oro e una di legno. Fu messo dell’oro a quella di legno e del legno a quelle 
d’oro come è scritto: “E ricopritela di oro puro da dentro e da fuori” (Ex. 25) il 
verso vuol dire: ‘Vedremo’.

N) Dice Rabbi Pinhas da una faccia ll’altra faccia erano scritte le Tavole, . 
Rabbi Haninà Ben Ahià,  Rabbi Yehudà Ben Gamliel dicevano Cinque parole 
su questa Tavola e cinque parole sull’altra Tavola, come è scritto “E scrissero 
le due Tavole di pietra cinque su una Tavola e cinque su un’altra 
Tavola” (Deut. 4) e i Maestri hanno detto: dice su una tavola e dieci su 
un’altra tavola. Come è scritto: “E disse loro il suo Patto che aveva fai tto con 
loro di compiere le dieci parole”(ib.). Dieci su una tavola e dieci sull’altra 
tavola,. Rabbi Shimon Ben Yochay disse: erano venti parole su una Tavola e 
venti sull’altra tavola come è scritto “E scrisse sulle due Tavole di pietra” cioè 
(2 x 2) venti su una tavola e venti sull’altra tavola. Rabbi Simay disse: “erano 
quaranta parole su una Tavola e Quaranta su un’altra Tavola, come è scritto 
“sia da qui sia da lì erano scritte”(Ex. 32) racchiuse in un quadrato. (quattro 
volte per lato ) (v. Jastrow טטרוגא ) 

O) Secondo Haninà Ben Ahià,  Rabbi Yehoshua disse: tutte le parole,  i 
dettagli e e le lettere della Torah (erano scritte sulle Tavole come è scritto 
“rotoli d’oro tempestati di madreperla” (Cant. 5,14) come il grande mare. 
Rabbi Shimon Ben Laqish giudicò e disse che era bella l’espressione di R. 
Haninà figlio del fratello di R. Yehoshuà. Cosa era questo mare con onde 
grandi e onde piccole, così è fra ogni parola e dettaglio e lettera della Torah. 
Disse R. Tanhum: c’è una difficoltà: Rabbi Pinhas ha l’opinione come R. 
Yehudà e non come R. Meir. In che senso? E’ scritto “Prendete il SEFER 
TORAH e ponetelo da un lato dell’Arca di H’”(Deut. 31).

P) Secondo l’opinione di Rabbi Yehudà dove era stato fatto il SEFER 
TORAH posto come specialità prelibata dell’isola di Lesbo? Era stato fatto 
fuori dell’Arca e poi il SEFER TORAH era stato posto nell’Arca. In che senso? 
Secondo Rabbi Meir è detto “non c’è un prima o un dopo nella Torah”, ma 
solo è scritto “nell’Arca porrete la Testimonianza che vi darò” (Ex 25) e poi è 
detto “E metterai il coperchio sull’Arca al di sopra” . Rabbi Pinhas a nome di 
Rabbi Shimon Ben Levi dice: la TORAH ce dette il Santo Benedetto Egli Sia a 
Mosè era stata data fuoco bianco inciso su fuoco nero (אש לבנה חרותה באש 
 fuoco mescolato a fuoco, fuoco gonfiato di fuoco, di fuoco e data dal (שחורה
fuoco, come è scritto: “dalla Sua mano destra usciva legge di fuoco” (Deut. 
33,2).
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